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AVELLINO – Due truffatori napoletani, uno di 26 anni, l’altro di 31, sono stati denunciati da
personale dell’ufficio prevenzione generale e soccorso pubblico della questura di Avellino per
tentata truffa. I due lestofanti hanno provato a farsi consegnare una cospicua somma di danaro
(2.500 euro) da un uomo residente nel capoluogo il quale è stato avvicinato da uno dei due
mascalzoni che si è spacciato per avvocato. “Vostro figlio – ha detto il falso legale – ha causato
un incidente stradale guidando un’auto priva di assicurazione. Ora si trova in stato di fermo
presso la polizia”.

  

Il sedicente azzeccagarbugli per avvalorare la messa in scena ha finto di telefonare al figlio del
malcapitato. La parte del figlio la recitava il complice del truffatore. A questo punto l’uomo ha
chiesto un po’ di tempo per reperire i 2.500 euro e ha fissato di lì a poco l’appuntamento per la
consegna del danaro. Ma insospettito dall’atteggiamento dell’“avvocato” ha chiamato il 113. Gli
agenti, per smascherare i truffatori, hanno fatto proseguire la trattativa tra l’avvocato finto e la
vittima designata. Confermato l’appuntamento, sul posto indicato per la consegna del malloppo
i due truffatori hanno trovato i poliziotti. Fermati e condotti presso gli uffici di via Palatucci la
coppia – che ha precedenti penali per stupefacenti e reati contro il patrimonio – è stata
denunciata a piede libero. Ora la polizia sta indagando per accertare se ci siano altre persone
truffate con lo stesso metodo, visto che dal palmare di uno dei due imbroglioni sono partite
diverse telefonate ad utenti di Avellino.
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